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INTRODUZIONE

Con l'aumento dell'aspettativa di vita media e, di conseguenza, della popolazione 
anziana, si è reso necessario favorire un invecchiamento sano, anche dal punto di vista 
dell'alimentazione. Infatti, vi è una stretta relazione tra alimentazione e salute, tanto che 
l’alimentazione svolge un ruolo centrale nella prevenzione delle malattie 
cronico-degenerative e quindi nella promozione di un sano invecchiamento. 
L’alimentazione ha inoltre un importante impatto sulla sostenibilità ambientale: 
l'integrazione tra sostenibilità ambientale e alimentazione sana diventa un prerequisito 
fondamentale per raggiungere gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’ONU e 
l’accordo di Parigi sui cambiamenti climatici (1). La catena di produzione e distribuzione 
alimentare contribuisce infatti ad almeno un terzo delle emissioni di Gas Serra (GHG) (2) 
e gli interventi sul sistema alimentare diventano quindi necessari per sostenere la 
transizione ecologica. Uno dei possibili interventi da attuare è l’adozione della “Planetary 
Health Diet”, la dieta di riferimento universale proposta dalla EAT-Lancet Commission (1). 
L’obiettivo del nostro studio è quello di valutare l’impatto ambientale del menù proposto 
tra i residenti della casa di cura “Belletti Bona” di Biella e valutarne l’aderenza alla 
”Planetary Health Diet”.

Figura 1. Analisi del Carbon Footprint delle scelte giornaliere del 
menù estivo e invernale
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RISULTATI

La media delle emissioni delle scelte giornaliere del menù estivo è di 2,64 KgCO2, la media delle emissioni delle 
scelte giornaliere del menù invernale è di 2,82 KgCO2. Abbiamo rilevato una sostanziale variabilità nel CF tra i 
diversi menù giornalieri disponibili (rapporto Max/Min pari a 2,30 e 2,17 in primavera/estate e 
autunno/inverno). Per quanto riguarda l’aderenza alla ”Planetary Health Diet”, la maggior parte delle scelte 
giornaliere di entrambi i menù ha un punteggio compreso tra 20 e 21 punti. Analizzando la distribuzione delle 
20.000 combinazioni dei piatti, si evidenzia che un ridotto numero di queste si colloca nell’area compresa al di 
sotto di 2,027KgCO2 e al di sopra di 20 punti (rispettivamente cut-off del CF e del Modified EAT-Lancet diet 
score). Mettendo in relazione le emissioni di CO2eq e l’aderenza alla “Planetary Health Diet” delle scelte 
giornaliere di entrambi i menù, si evidenzia una variazione di entrambi i parametri, con una riduzione del CF 
all’aumentare del punteggio del “Modified EAT-Lancet diet score”. 

Figura 2. Analisi dell’aderenza alla «Planetary Health Diet» delle 
scelte giornaliere del menù estivo e invernale

Figura 3. Distribuzione del campione di 20.000 combinazioni dei 
piatti dei menù

Figura 4.  Variazione del Carbon Footprint all’aumentare del 
Modified EAT-Lancet Diet Score

CONCLUSIONI

Questi risultati preliminari suggeriscono 
che c'è spazio per ridurre l’impatto 
ambientale del cibo fornito ai residenti 
delle case di cura ed incrementare 
l’aderenza alla dieta planetaria 
proposta dalla EAT-Lancet Commission. 
Intervenendo su questi due parametri è 
possibile sia migliorare la sostenibilità 
ambientale legata all’alimentazione sia 
favorire un invecchiamento sano.

MATERIALI E METODI

Per valutare l’impatto ambientale dei sistemi alimentari e quindi 
le emissioni di Gas Serra a loro correlate, si utilizza il Carbon 
Footprint (CF). Il CF, infatti, esprime la quantità di GHG emessi in 
termini di quantità equivalenti di anidride carbonica (cioè 
chilogrammi di CO2eq), relativi a un prodotto, servizio, 
organizzazione o evento (3). Per calcolare il CF del menù 
proposto ai residenti della casa di cura "Belletti Bona", abbiamo 
analizzato tutti i piatti dei menù estivo e invernale. Il CF per le 
diverse tipologie di alimenti è stato ricavato dalla letteratura 
scientifica e analizzato con la metodologia del Life Cycle 
Assessment (4). Per valutare l'aderenza alla ”Planetary Health 
Diet”, abbiamo utilizzato il “Modified EAT-Lancet diet score”, 
indice proposto da Stubbendorf et al. (5), analizzando un 
campione di 20.000 combinazioni dei piatti. In tutte le analisi 
abbiamo considerato solo i menu dei pazienti che non hanno 
restrizioni dietetiche particolari. 


